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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO

ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITA’ ALBERGHIERA

“Vincenzo Gioberti”

VERBALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

ANNO SCOLASTICO 

2019/2020
Verbale N. 1  del 

Il giorno ….… del mese di ………………. dell’anno 2019, alle ore …………., nell’aula n .…… della sede di via ………………… si riunisce il Consiglio della classe ………… dell’ I.P.S.E.O.A. “Vincenzo  Gioberti” con la  sola componente docenti  per discutere il seguente O.d.g: 

1. Modalità controllo assenze e comunicazione alle famiglie 

2. Programmazione disciplinare e interdisciplinare 

3. Programmazione visite culturali senza oneri per le famiglie 

4. Pianificazione e programmazione viaggi d’istruzione e visite aziendali 

5. Analisi degli esiti dell’accoglienza 

6. Per le classi prime e seconde: individuazione tutor e predisposizione P.F.I. da consegnare entro il 30 novembre 2019 

7. Relazione insegnanti sostegno sui singoli casi
Presiede il C.d.C. il Dirigente Scolastico Prof.ssa Carla Parolari  e su delega del D.S.  il Prof./ la Prof.ssa ………………………………   in qualità di Coordinatore del  corso  sez……… classi …… Funge da Segretario verbalizzante il Prof.re/Prof.ssa  ……………………..    
Sono presenti i docenti elencati nella seguente tabella:

	 Docente
	 Materia
	Sostituito dal Prof. o Assente

	
	Lingue e letteratura italiana 
	

	
	Storia,cittadinanza e costituzione
	

	
	Matematica
	

	
	Lingua inglese
	

	
	Lingua francese
	

	
	Scienza e cultura aliment.
	 

	
	Diritto ed Economia
	

	
	Dir. E Tec. Strut. Ricet.
	

	
	Scienze della Terra
	

	
	Scienze integrate Fisica
	

	
	Lab. Enogastronomia settore Cucina
	

	
	Lab. Enogastronomia settore Pasticceria
	

	
	Lab. Enogastronomia settore Sala e Vendita
	

	
	Lab. Accog. Turistica
	 

	
	Scienze motorie e sportive
	

	
	Religione cattolica 
	 

	
	Sostegno
	

	
	Sostegno
	


Il Presidente dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei singoli argomenti posti all’O.d.G.:

1) Controllo assenze e comunicazione alle famiglie :

Il C.d.c  in conformità dell’ art. 14 comma 7 del D.P.R.  122/09  consapevole che  il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato secondo l’art.13 comma 2 lettera del  D.lgs. n. 62 del 13 aprile 2017 , è unanime nel ritenere che la frequenza concorre in maniera essenziale al successo formativo degli alunni, pertanto in ottemperanza a quanto già deliberato dal Collegio dei Docenti recepisce le seguenti procedure: 

Il docente della prima ora controllerà sul registro elettronico l’avvenuta giustificazione e annoterà  il nome dell’alunno che ha giustificato nell’apposita casella del R.E.

L’alunno privo di giustificazione dell’assenza sarà ammesso e il docente della prima ora dovrà annotare questo provvedimento sul R.E. L’assenza non giustificata entro una settimana determina la convocazione della famiglia tramite la compilazione del  modello apposito, che verrà consegnato presso gli uffici di  segreteria.

Per gli studenti maggiorenni, nel caso di troppo frequenti e reiterate assenze, sarà avvertita anche la famiglia in tutti i casi in cui il C.d.c. lo riterrà opportuno.

Nel caso in cui i genitori non si presentino, il Consiglio di Classe considererà  l’assenza ingiustificata. 

2) Programmazione disciplinare ed  interdisciplinare:

Il C.d.C  è concorde nello stabilire i seguenti obiettivi comuni a tutte le discipline: 

  Obiettivi  Formativi  e  Comportamentali: 

· Frequenza costante e rispetto delle regole scolastiche. 

· Sviluppo di un atteggiamento di ricerca. 

· Maturazione degli alunni, sviluppare la loro capacità di autovalutazione e la loro autostima. 

· Apertura al dialogo con insegnanti e compagni e sviluppo del senso di solidarietà e collaborazione e cittadinanza attiva. 

· Valorizzazione delle attitudini e delle competenze individuali. 

  Obiettivi  Didattici  Comuni:

-     Acquisizione di un metodo di studio volto, non alla mera ripetizione, ma alla concettualizzazione delle idee.

-     Sviluppo delle abilità di base: ascolto, lettura e comunicazione. 

Le abilità di base vengono precisate come segue: 

-    Ascolto: partecipazione attiva al dialogo educativo, comprensione della richiesta,  riconoscimento dei concetti chiave. 

· Lettura:  organizzazione organica e coerente del materiale di studio;  comprensione di vari tipi   di testo. 

· Comunicazione Orale:  espressione corretta;  capacità di argomentare i propri discorsi;  acquisizione dei linguaggi e dei lessici specifici delle varie discipline. 

· Comunicazione Scritta:  capacità di svolgere prove diversificate;  capacità di esprimersi in modo coerente e corretto sul piano morfo-sintattico utilizzando  correttamente i termini specifici;  acquisizione dei linguaggi e dei lessici specifici delle varie discipline. 

Per quanto riguarda i criteri di valutazione il C.d.C.  è concorde nell’indicare i seguenti elementi necessari per il livello di piena sufficienza.  

Lo studente: 

· Comprende la richiesta e fornisce risposte pertinenti. 

· Riconosce i concetti chiave di un testo di vario tipo e lo sintetizza in modo corretto. 

· Possiede l’apparato informativo indispensabile della disciplina. 

-        Si esprime in modo corretto e coerente, semplice ma pertinente e consapevole dei nessi
         logici essenziali. 

· Ogni docente adotterà i metodi ed i mezzi adatti alla propria disciplina per raggiungere gli obiettivi indicati. Le programmazioni disciplinari, conformi ai predetti obiettivi comuni e alle risultanze delle rispettive riunioni dipartimentali per materia, sono redatte dai singoli docenti e saranno presentate nei termini stabiliti dall’apposita circolare.

· Viene ribadita l’importanza della  funzione dei dipartimenti volta ad avviare all’interno di ogni singola disciplina una metodologia di didattica personalizzata per tutti gli studenti anche DSA/BES, nell’ottica di una “programmazione inclusiva”  delineata dal P.A.I. dell’istituto e calibrata in classe in base alla specificità del personale stile di apprendimento di ciascun alunno. 

· Obiettivi trasversali
· Il C.d.C., pertanto, sulla base del confronto tra la situazione di partenza della classe, le finalità e gli obiettivi generali, individua gli obiettivi trasversali che intende perseguire nel corso dell’anno, mediante unità didattiche, percorsi multidisciplinari o il semplice specifico disciplinare di ogni singolo docente. 

· Tutte le discipline concorreranno inoltre, con gli strumenti che sono propri di ciascuna, all’obiettivo generale di realizzare, nel caso in cui  la situazione di partenza rilevi carenze nei prerequisiti, il recupero delle abilità fondamentali e di quelle specifiche per tutti gli  studenti.

· Inoltre, per il raggiungimento degli obiettivi trasversali, risulta costante il riferimento al Regolamento di Istituto e il Patto di Corresponsabilità deliberati dal Collegio Docenti e dal Consiglio di Istituto. 

  Si apre una discussione nella quale intervengono i docenti: prof.re ……./prof.ssa…………

 Alla fine concordano di lavorare in comune in un’ ottica interdisciplinare i docenti delle seguenti  discipline …………………………………….. sui seguenti argomenti pluridisciplinari...............................
Per le classi prime e seconde il C.d.C. ai sensi dell’art 5 del dlgs 61/2017 al fine  di pianificare la didattica attraverso l’aggregazione delle attività e degli insegnamenti all’interno degli Assi culturali delibera la costruzione di n. ....... Unità di Apprendimento (UdA) da svolgersi nei seguenti periodi ……………………………………………………….
3) Analisi degli esiti dell’accoglienza:

Viene analizzata la situazione di partenza degli studenti dalla quale, dopo l’effettuazione delle prove d’ingresso (test, colloqui, schede) e delle osservazioni di carattere informale (osservazione sistematica del gruppo-classe) risulta quanto segue:

· RISULTATI

·  - conoscenze pregresse (complete, lacunose, ……)

·  - metodo di lavoro (autonomo, poco autonomo, confuso,……)

·  - comportamento ( corretto, scorretto, ……)

· La classe è composta da n. …… alunni,  di cui …… ragazzi e…… ragazze.

· Sono presenti n. alunni …… diversamente abili per i quali si prevede entro il 30 novembre 2019  di realizzare un P.E.I. e/o P.E.P. (semplificata/differenziata, e/o interventi di contenimento emotivo/affettivo/comportamentale ecc.), così come indicato nel successivo punto 7 dell’O.d.G. 

· Sono inoltre presenti all’interno del gruppo classe:

      n. …… alunni con (DSA) disturbi dell’apprendimento per i quali si prevede la predisposizione di un (P.D.P.) piano didattico personalizzato coerente agli obiettivi dell’intera classe entro il 30 novembre 2019, in collaborazione con i coordinatori per l’inclusione e le figure referenti inclusione deputate, con espressa e specifica previsione di  strumenti compensativi e misure dispensative connesse a tipologie di prove strutturate, semistrutturate, valutazioni secondo parametri personalizzati privilegiando le prove orali, le interrogazioni programmate e le relative valutazioni;

n. ……  alunni  ( BES)  segnalati dagli operatori dei servizi sociali e/o rilevati dal Consiglio, a seguito di attente  considerazioni didattiche e psicopedagogiche, per cui  si procederà alla personalizzazione della programmazione  educativo-didattica con la predisposizione di un P.D.P entro il 30 novembre  2019  da predisporre in collaborazione con i coordinatori per l’inclusione e le figure referenti inclusione deputate;

n. …… alunni che necessitano di particolare attenzione (patologie che richiedono somministrazione di farmaci, diabete, epilessia; problemi cardiaci etc.);

n. ……  nuovi inserimenti (solo per le classi successive alla prima con descrizione delle caratteristiche in entrata) per i quali il consiglio di classe decide di adottare le seguenti strategie per la prima socializzazione e per l’integrazione nelle attività curricolari: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Altro: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Il livello di interazione fra gli studenti risulta dall’attenzione, dalla partecipazione e dall’impegno, tutti gli alunni/molti alunni/una parte degli alunni mostra apprezzabile consapevolezza del proprio dovere di discente e senso di responsabilità; vi è comunque un piccolo gruppo/ un nutrito gruppo di alunni/ un gruppo di alunni per il quale i livelli di partecipazione, di attenzione, di impegno e di studio giornalieri sono poco soddisfacenti,  la qualità delle interazioni è mediamente ……. Gli alunni dimostrano di tenere un comportamento generalmente vivace, ma abbastanza corretto/tranquillo/corretto e responsabile/non sempre corretto/poco partecipe/molto partecipe/abbastanza partecipe/disinteressato/problematico; altro: ……………………………… 

Si rilevano le seguenti criticità: ………………………………

La scolarizzazione è: ………………………………    

La partecipazione alle lezioni risulta:  ………………………

Altro: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Analizzata la situazione della classe, si individuano le seguenti caratteristiche positive che possono essere utilizzate ai fini della programmazione didattica (esempio: capacità di lavoro collettivo, solidarietà verso i compagni, interesse per un tema, un gruppo capace di essere riferimento positivo per gli altri, ecc). 

Il Consiglio di classe decide di assumere i seguenti comportamenti:
-creare situazioni di confronto e di analisi tra le interpretazioni emerse dai diversi alunni;

-finalizzare la correzione degli elaborati all’evoluzione dei processi di apprendimento, fondati sulla personalizzazione dell’intervento euducativo didattico finalizzato al successo formativo degli studenti;

 -sostenere l’interesse della classe stimolando collegamenti tra il percorso scolastico e le esperienze personali degli alunni;

· -valorizzare le personalità propositive all’interno della classe in relazione a conoscenze, competenze, interessi;

· -affidare mansioni per favorire il senso di responsabilità;

· -richiedere l’esecuzione dei compiti a casa e la partecipazione alla correzione in classe;

· -presentare e richiedere il puntuale rispetto del regolamento d’Istituto ispirato allo sviluppo delle competenze di cittadinanza,  dell’orario, delle strutture e dei tempi di giustificazione delle assenze;

· -segnare con precisione e tempestivamente, sul registro di classe: argomento delle lezioni, verifiche scritte/orali  programmate, assenze e giustificazioni;

· -segnalare in modo opportuno situazioni di carenza o inadempienza, indicando le strategie di recupero;

· -curare la reciproca informazione tra i docenti del consiglio di classe.

In base agli esiti derivanti dall’accoglienza e dall’analisi dei fascicoli personali  si registrano le seguenti osservazioni   ………………………………………………………………

Si riportano  le osservazioni del prof./ della prof.ssa/ dei proff: ……………………………………….

4) Visite culturali- proposte

Il Consiglio di classe, dopo un attento esame delle proposte, delibera lo svolgimento delle visite culturali  riportate nella programmazione allegata, ferma restando la possibilità di aderire ad altre iniziative ritenute pedagogicamente e didatticamente valide che dovessero pervenire successivamente previa autorizzazione espressa del D.S.

    Per tali attività  in considerazione di quanto previsto dal Collegio docenti, in ordine alle procedure     operative da seguire vengono approvate le seguenti proposte:

· - Visite guidate: 

·   •
Meta……………………

·   •
Partenza dalla sede di via dei Genovesi/ Partenza dalla sede di via della Paglia

·   •         Orario durata visita……………………………………….. 

·   •          Accompagnatori………………………………………

·   •
Sostituti………………………………………..

·   - Attività teatrali: 

·   •
Meta……………………   

·   •        Partenza dalla sede di via dei Genovesi/ Partenza dalla sede di via della Paglia

·   •        Orario durata visita ……………………………………….. 

·   •          Accompagnatori ………………………………………

·   •          Sostituti  ………………………………………

· - Attività cinematografiche:

·   •
Meta: ……………………

·   •
Partenza dalla sede di via dei Genovesi/ Partenza dalla sede di via della Paglia

·   •        Orario durata attività ……………………………………… 

·   •        Accompagnatori ………………………………………

·   •
Sostituti ………………………………………

Si riportano le osservazioni del prof.re /della prof.ssa/dei proff. …………………… 
5) Pianificazione e programmazione viaggi d’istruzione e visite aziendali 

Il Consiglio di classe propone lo svolgimento del seguente viaggio d’istruzione/visita aziendale in conformità delle normative vigenti e della delibera del Collegio dei docenti del 17/09/2019,  :

· Viaggio d’istruzione:

·   •
Meta: ……………………

·   •
Numero partecipanti: ………………

·   •      Mezzo trasporto:  ……………………………………… 

·   •      Periodo:  ……………………………………… 

·   •      Accompagnatori ………………………………………

·   •
Sostituti ………………………………………

· Visita aziendale:

·   •
Meta: ……………………

·   •
Numero partecipanti: ………………

·   •      Mezzo trasporto:  ……………………………………… 

·   •      Periodo:  ……………………………………… 

·   •      Accompagnatori ………………………………………

·   •
Sostituti ………………………………………

6) Per le classi prime e seconde: individuazione tutor e predisposizione P.F.I. da consegnare entro il 30 novembre 2019 

Il Consiglio di classe,  in ottemperanza al D.lgs 61/2017(e allegati) che prevede :( l’elaborazione di un Progetto Formativo Individuale (PFI), fondato sul bilancio personale di ciascun allievo, con il fine di orientare la studentessa e lo studente nella progressiva costruzione del proprio percorso formativo; ( l’organizzazione di un sistema tutoriale che affianchi il giovane nei processi di apprendimento per garantire a ciascuno il migliore successo formativo; individua al suo interno i seguenti docenti tutor………………………………………………………………………………………………………………………………………………. i quali entro il 30 novembre 2019 predisporranno i P.F.I. per gli alunni loro affidati e ne monitoreranno il processo di apprendimento. 
7) Relazione insegnanti sostegno sui singoli casi presenti:

    Prende la parola il prof.re/la prof.ssa …………… e illustra la situazione dell’alunno/a ………….
    Il Consiglio di classe, sentita la relazione dell’insegnante di sostegno prof.re/prof.ssa     ………………    sulla situazione dell’alunno/alunni: ……………………,  in base alla documentazione medica depositata, stabilisce di rinviare alla riunione del GLH Operativo di classe, aperto ai genitori e alla componente ASL l’individuazione degli obiettivi didattici personalizzati (P.E.I./ P.E.P.) ai sensi dell’art. 6 del Dlgs 66/2017 . Nella consapevolezza che per una reale ed efficace inclusione degli alunni con diversabilità, siano necessari il coinvolgimento attivo e la presa in carico da parte dei docenti curriculari del Piano Educativo Individualizzato, il Consiglio di Classe, propone sulla base delle caratteristiche peculiari dell’alunno/a gli obiettivi e gli interventi personalizzati descritti nella scheda di programmazione che saranno deliberati al prossimo consiglio di classe.

Si riportano le osservazioni del prof.re/ della prof.ssa/ dei proff……………………………………………..

Alle ore ………, esauriti gli argomenti posti all’O.d.G., non essendovi altre proposte od osservazioni, il Presidente dichiara chiusa la seduta, previa lettura ed approvazione del presente verbale.

IL SEGRETARIO                                                              IL COORDINATORE DI CORSO                         
....................................................                         
  ...............................................................     

La DIRIGENTE SCOLASTICA
Prof.ssa Carla Parolari
………………………………………….
	Via della Paglia, 50  -  00153 ROMA ( 06.121128025

Via dei Genovesi 30/c – 00153 ROMA ( 06.121123420

RMRH07000D 

C.F. 97846650584
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